
I cani al guinzaglio potranno
accedere  alle  aree  naturali
siciliane
I cani al guinzaglio potranno entrare nelle aree naturali
protette  della  Sicilia.  Lo  stabilisce  il  decreto  firmato
dall’assessore regionale al Territorio e all’ambiente, Giusi
Savarino, che aggiorna le disposizioni vigenti e regolamenta,
secondo  criteri  più  attuali,  la  fruizione  del  patrimonio
naturale regionale.
“L’introduzione dei cani al guinzaglio all’interno di parchi e
riserve è una novità che ho fortemente voluto – sottolinea
l’assessore Savarino – per rispondere alle legittime istanze
dei numerosi fruitori, tra cui molti turisti, di questi luoghi
splendidi che caratterizzano il territorio siciliano. Vivere
esperienze  di  immersione  nella  natura  in  compagnia  degli
animali d’affetto è un’opportunità per adulti e bambini, nel
rispetto dell’equilibrio con la fauna selvatica e la flora.
Dopo il regolamento emanato la scorsa primavera che consente
ai dipendenti dell’assessorato del Territorio e dell’ambiente
di portare in ufficio i loro animali domestici, con questo
provvedimento proseguiamo il nostro impegno nell’accrescere il
benessere dei cani e di chi se ne prende cura”.
Il decreto consente l’introduzione dei cani al guinzaglio in
specifici sentieri e aree individuate dall’ente gestore delle
aree naturali protette sulla base di linee guida e criteri
fissati  dall’assessorato  regionale  del  Territorio  e
dell’ambiente, previo parere del Consiglio regionale per la
protezione del patrimonio naturale. Resterà in vigore, invece,
il divieto di ingresso nelle zone A dei parchi e delle riserve
naturali  integrali  e  nelle  altre  zone  di  ciascuna  area
naturale protetta dove non è consentita la fruizione. L’ente
gestore può comunque prevedere deroghe motivate, specifiche e
nominative, nei limiti fissati dalle linee guida regionali.
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Adesso tutti gli enti gestori provvederanno a integrare i
rispettivi  regolamenti  di  fruizione  dei  singoli  siti
naturalistici.

Aree  di  servizio  in
autostrada,  Gennuso  (FI)
chiede  ispezioni  sanitarie.
“Condizioni inaccettabili”
“La  situazione  igienico-sanitaria  di  molte  stazioni  di
servizio lungo le autostrade siciliane è di totale abbandono,
non degna dei servizi che cittadini, automobilisti e turisti
si aspettano”. Lo denuncia Riccardo Gennuso (FI) che, con una
lettera  urgente  inviata  all’assessorato  regionale  della
Salute,  all’assessorato  alle  infrastrutture,  alle  Aziende
Sanitarie  Provinciali,  ad  Anas  e  al  Consorzio  Autostrade
Siciliane,  richiama  l’attenzione  su  una  vera  e  propria
emergenza.
“”Ricevo  ormai  con  frequenza  crescente  segnalazioni  che
descrivono condizioni igieniche inaccettabili, particolarmente
nei  servizi  igienici  ma  non  solo”,  afferma  Gennuso.  “La
costanza di queste segnalazioni mi induce a ritenere che non
si tratti di casi isolati, ma di un fenomeno sistemico”.
Le  aree  di  servizio,  spesso  trascurate  e  sporche,  non
garantiscono standard minimi di decoro e igiene. I servizi
igienici  risultano  in  molti  casi  impraticabili,  con  gravi
carenze nella pulizia, nella manutenzione e nella sicurezza.
Una situazione che incide direttamente sulla salute pubblica e
sulla sicurezza stradale.
“Un automobilista stanco ha il diritto di trovare un luogo di
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sosta dignitoso, dove riposare in ambienti puliti”, sottolinea
Gennuso. “La qualità della sosta influisce direttamente sulla
sicurezza di chi rimette in strada”.
Oltre al disagio per i cittadini, il problema ha ripercussioni
sull’immagine turistica della Sicilia. Le aree di servizio
rappresentano spesso il primo contatto con il territorio per
chi arriva da fuori regione.
“Esperienze negative in aree di servizio trascurate offuscano
il ricordo delle nostre bellezze e danneggiano la reputazione
del  territorio”,  dichiara  Gennuso,  che  chiede  interventi
immediati e coordinati.
Nella lettera, si sollecita l’assessorato alla Salute e le ASP
ad avviare controlli straordinari, con sanzioni e sospensioni
nei casi più gravi. All’assessorato alle Infrastrutture si
chiede di verificare eventuali violazioni contrattuali. Anas e
il Consorzio Autostrade Siciliane sono invitati a esercitare
una pressione stringente sui concessionari affinché igiene e
decoro diventino parametri imprescindibili.
“Non  possiamo  più  tollerare  che  chi  gestisce  un  servizio
essenziale trascuri i più elementari obblighi di decoro e
igiene”, conclude Gennuso. “La questione è urgente e riguarda
la salute pubblica, la sicurezza stradale e l’immagine della
Sicilia”.

Siracusa, Puzone ko: frattura
alla  mandibola  dopo  scontro
in allenamento
Brutte notizie per il Siracusa alla vigilia della sfida con il
Casarano. Turati perde Mattia Puzone. Per lui sarà necessario
il ricorso ad un intervento chirurgico per la riduzione di una
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frattura composta alla mandibola. I tempi di recupero verranno
stabiliti  in  base  all’evoluzione  clinica,  spiega  una  nota
della società.
La  frattura  in  occasione  di  uno  scontro  di  gioco  in
allenamento. Autore di una rete, quella della vittoriz contro
il Potenza, Puzone dovrà adesso osservare uno stop di alcune
settimane.

La carica dei vandali, giochi
per bimbi danneggiati: 10mila
euro per le riparazioni
Sono sempre più numerose le segnalazioni dei cittadini sullo
stato dei giochi presenti nei parchi pubblici di Siracusa.
Altalene, scivoli e giostrine che in molti casi mostrano segni
evidenti di danneggiamento. Non si tratta soltanto di normale
usura dovuta al tempo, ma soprattutto di un uso “improprio” da
parte di ragazzi più grandi o, in alcuni episodi, di veri e
propri atti vandalici.
Nelle scorse settimane, il Comune ha avviato una ricognizione
complessiva  dei  parchi,  con  l’obiettivo  di  “verificare  e
capire  lo  stato  in  cui  versano  i  giochi”,  corredando
l’attività  di  una  dettagliata  documentazione  fotografica.
Dall’ispezione è emersa la necessità di intervenire in tempi
brevi, sia con riparazioni che con sostituzioni di alcune
strutture,  per  garantire  la  sicurezza  dei  più  piccoli  e
prevenire  possibili  infortuni  di  cui  l’amministrazione
potrebbe essere chiamata a rispondere.
Sulla base degli esiti dei sopralluoghi è stato predisposto un
progetto tecnico completo di computo metrico, elenco prezzi e
relazione  illustrativa.  Visto  il  carattere  urgente  degli
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interventi, il Comune procederà con affidamento diretto dei
lavori, per un importo base d’asta pari a 10mila euro, iva
inclusa.

Maltrattamenti in famiglia, i
Carabinieri  arrestano  un
51enne a Noto
I Carabinieri di Noto hanno arrestato un 51enne in esecuzione
di ordinanza di applicazione di custodia cautelare in carcere
emessa dal Tribunale di Siracusa. Le indagini, condotte dai
Carabinieri e coordinate dalla Procura della Repubblica di
Siracusa, sono scaturite dalle denunce per maltrattamenti e
atti persecutori sporte dalla moglie del 51enne, dal padre e
dalle sorelle.
Dalle attività condotte dai Carabinieri è emerso che l’uomo,
da  anni,  era  solito  tenere  nei  confronti  dei  familiari
comportamenti violenti, minacciosi e aggressivi, spesso sotto
l’effetto di sostanze stupefacenti, rendendo intollerabile e
pericolosa la convivenza.
L’uomo, con precedenti di polizia per reati contro la persona,
è  stato  associato  alla  Casa  Circondariale  “Cavadonna”  di
Siracusa.
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Non “sparate” sul presidente
Ricci, ombre e meriti di una
gestione che merita sostegno
Aria  tesa  dentro  e  fuori  lo  spogliatoio  del  Siracusa.  Le
sconfitte, l’ultimo posto in classifica, i numeri che spiegano
la crisi: è un momento difficile per la squadra. Il clima
tutto attorno si è fatto pesante. La contestazione di una
parte della tifoseria ha riacceso il dibattito sulla gestione
del presidente Alessandro Ricci. Ma forse, oggi, vale la pena
di guardare al quadro complessivo con equilibrio e memoria.

PRO

Ricci non è un presidente mordi e fuggi. Da quando ha preso in
mano le sorti del Siracusa, ha mostrato passione autentica,
caparbietà e una vicinanza costante alla squadra. Ha investito
risorse proprie e, soprattutto, ha riportato il club tra i
professionisti,  restituendo  orgoglio  e  visibilità  ad  una
piazza che ha voglia di calcio. Ha riportato le famiglie allo
stadio e avvicinato la maglia azzurra alle scuole ed alla
provincia.
Nel  suo  percorso,  inoltre,  Ricci  ha  saputo  calarsi  con
naturalezza nello spirito cittadino: “molto siracusano”, nel
bene e nel male.

CONTRO

Le  critiche  non  mancano  ed  in  parte  sono  legittime,  lato
tifosi. Dopo l’euforia della promozione, Ricci ha vissuto un
blackout nel momento più delicato: quello in cui bisognava
costruire  la  squadra  per  la  Serie  C.  Ne  è  scaturito  un
organico assemblato in ritardo, con una preparazione fisica
approssimativa, privo di un vero precampionato e meccanismi
ancora da oliare. Il risultato? Un primo mese di Lega Pro
vissuto in affanno, con la squadra costretta a rincorrere sul
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piano del ritmo e dell’intesa. Dopo le prime contestazioni,
Ricci ha poi dato l’impressione – con un suo lungo messaggio –
di  scaricare  le  responsabilità  su  allenatore  e  direttore
sportivo, senza offrire loro un vero “ombrello” di protezione.
Salvo poi riconfermarli anche dopo l’ultimo passo falso. Un
incedere incerto, in un ambiente che – forse più che di cambi
di rotta – avrebbe bisogno di una scossa netta.

CONCLLUSIONI

Il Siracusa non è un cantiere da demolire, ma un progetto in
ritardo e ancora in costruzione. Il mercato di riparazione
sarà  fondamentale.  La  Serie  C  è  un  campionato  difficile,
logorante e la differenza tra play-out o retrocessione diretta
la faranno – anche – pazienza e fiducia. Ricci ha sicuramente
commesso errori, ma ha anche dimostrato di tenere alla causa
più di molti che lo criticano.
Per questo, oggi più che mai, serve equilibrio: criticare sì,
demolire no. Perché il Siracusa ha bisogno di ritrovarsi, ma
anche di sentirsi unito.

Pallamano, voglia di riscatto
Albatro  alla  prova  del
Pressano
La Teamnetwork Albatro sabato 25 ottobre alle 16.30 riceverà
il  Pressano  alla  palestra  Akradina.  Dopo  la  sconfitta  a
Chiaravalle, per diversi aspetti inattesa, la formazione di
coach Garralda vuol rimettersi subito in carreggiata.
“Pressano è un ostacolo importante”, analizza il tecnico dei
siracusani. “Ha una difesa molto ordinata, non profonda ma
dotata  di  grande  disciplina  tattica.  In  attacco  ha  due
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tiratori molto forti e altrettanti centrali capaci di grande
mobilità. È una squadra che non perde palloni. Insomma sarà
una  bella  partita  e  dovremo  affrontarla  con  grande
concentrazione  per  portare  a  casa  la  vittoria”.
Diretta streaming sulla piattaforma PallamanoTv. La partita
sarà diretta dalla coppia arbitrale formata da Carlo Dionisi e
Stefano Maccarone.

Volley,  B2:  il  Melilli  di
scena  in  Calabria  per
archiviare  la  sconfitta  di
Capo d’Orlando
Archiviare  la  sconfitta  di  Capo  D’Orlando  e  riprendere  a
macinare gioco e vittorie. E’ l’imperativo di Melilli Volley
in vista dell’impegnativa trasferta di sabato 25 ottobre a San
Lucido. Il calendario infatti propone il primo viaggio oltre
Stretto e la seconda uscita consecutiva lontano dal pubblico
amico per le neroverdi, attese in Calabria da una squadra
totalmente rinnovata e che ha ottenuto 3 punti nelle prime due
gare, frutto di una sconfitta casalinga con Gela e di una
vittoria esterna contro Bronte.
“Abbiamo l’obbligo morale di dimostrare che non siamo quelli
di sabato scorso – dice coach Luca Scandurra – Dovremo andare
in campo con il coltello tra i denti contro una squadra che
vorrà riscattare la sconfitta incassata due settimane fa. San
Lucido,  come  noi,  ha  cambiato  molto  rispetto  alla  scorsa
stagione, mantenendo soltanto il libero. E’ pertanto ancora in
cerca dell’amalgama giusta. Sarà una partita aperta, che noi
dovremo affrontare con grande concentrazione, avendo cura per
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i dettagli. Mi aspetto una prestazione completamente diversa
rispetto a quella di Capo D’Orlando, dove tante cose non sono
andate per il verso giusto. Occorre un’immediata reazione da
parte del gruppo. Sono fiducioso. Abbiamo lavorato bene in
palestra durante tutta la settimana”.
La  gara  di  sabato  sarà  valida  per  la  terza  giornata  del
campionato di serie B2 e comincerà alle ore 18.

Via Vittorio Veneto, un lungo
tratto chiuso per lavori: qui
tutte le info
Lunedì e martedì prossimi (27 e 28 ottobre), dalle 9 alle 13 e
dalle 15 alle 18, un lungo tratto di via Vittorio Veneto, in
Ortigia,  sarà  chiuso  al  traffico  per  lavori.  La  porzione
interessata  dal  divieto,  dove  non  sarà  nemmeno  possibile
parcheggiare, è quella compresa tra ronco I alla Mastrarua e
via Maestranza.
Secondo l’ordinanza emessa dal settore Mobilità e trasporti,
nella  strada  sarà  consentito  solo  il  traffico  locale  in
entrambi  i  sensi  si  marcia  e  l’accesso  dei  mezzi  sarà
regolamentato dal personale della ditta incaricata dei lavori.

L’Atletico  Siracusa
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raddoppia, da sabato in campo
anche la seconda squadra
L’Atletico  Siracusa  da  quest’anno  avrà  anche  una  seconda
squadra, composta da giocatori under 21, che parteciperà al
campionato di Terza Categoria. Quella maggiore, un gradino più
sopra, si sta già ben comportando. Nelle prime 4 giornate di
Seconda Categoria ha conquistato due vittorie e due pareggi.
L’allenatore  Roberto  Regina  rappresenta  un  lusso.  Qualità
tecniche  e  competenza  sono  fuori  dalla  norma  per  un
professionista  che  ha  allenato  anche  in  Eccellenza  e
Promozione. L’Atletico Siracusa se lo tiene stretto. Con lui
nessun obiettivo è precluso.
Da sabato in campo andranno anche i ragazzi della “cantera” ai
quali  la  società  ha  riservato  una  squadra  tutta  propria.
Chiaro, in tal senso, l’obiettivo di far crescere il settore
giovanile,  che  potrebbe  rappresentare  un  grande  volano  di
sviluppo per il progetto calcistico aretuseo.
A spingere gli atletisti di seconda fascia, fuori dal campo,
sarà  il  dirigente  accompagnatore  Cristiano  Ferreri,  team
manager della società aretusea, impaziente di vedere all’opera
i giocatori allenati da Dino Rubino. Esordio in campionato
sabato 25 ottobre, in casa, contro il Sortino, poi trasferta a
Carlentini, prima di tornare a giocare davanti al pubblico
amico contro la Più Forte Ragazzi. Campo designato per le gare
interne  il  “Bianchino”  di  via  Pachino  con  incontri  che
inizieranno alle ore 15.
“Sarà un campionato interessante in cui ci misureremo con
squadre che rappresentano paesi importanti della provincia di
Siracusa – dice Cristiano Ferreri – I ragazzi scalpitano e io
con loro. Vogliamo far crescere il settore giovanile e, per
questo motivo, abbiamo deciso di dare un’occasione ai nostri
giocatori under. I più meritevoli di loro potrebbero anche
essere convocati in prima squadra. Cercheremo di disputare un
buon campionato e di mettere in difficoltà chiunque, anche se
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l’obiettivo non è andare in Seconda Categoria ma far crescere
i  ragazzi.  Ringrazio  il  presidente  Enrico  Abbruzzo,  il
vicepresidente Antonio Rinauro, il direttore generale Santo
Motta per l’opportunità che mi stanno concedendo. L’Atletico
Siracusa è una grande famiglia e, tutti insieme, possiamo
contribuire a portare in alto questa società”.
Oltre alla squadra di Seconda Categoria e a quella di Terza,
l’Atletico Siracusa ne ha allestite due per il campionato
under 15 provinciale, cui si aggiunge l’under 15 femminile.
“Siamo in tanti – conclude Ferreri – Abbiamo molti bambini che
scelgono l’Atletico Siracusa iscrivendosi ai nostri corsi al
camposcuola Pippo Di Natale e questo ci riempie di orgoglio.
Il nostro lavoro sta dando i suoi frutti, merito anche degli
allenatori e dei dirigenti del settore giovanile ai quali
rivolto un grande in bocca al lupo per l’avvio della stagione
agonistica”.


